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SENATO 

 
5° Commissione (Bilancio) 

 
 
Conversione in legge del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo 
 

 
EMENDAMENTI 

 
 
SISTRI 
Approvato 
6.15 (testo 3) 
FLERES (CN-IO SUD-FS), D'ALI' (PDL), ORSI, MASCITELLI, DE ANGELIS, MERCATALI, BONFRISCO, 
AGOSTINI, CARLONI, GIARETTA, LEGNINI, LUMIA, LUSI 
I  commi 2 e 3, ferma restando la vigenza delle norme indicate nel medesimo comma 2, sono 
sostituiti dai  seguenti: 
        «2. Al fine di garantire un adeguato periodo transitorio per consentire la progressiva entrata in 
operatività del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, nonché l'efficacia del funzionamento 
delle tecnologie connesse al SISTRI, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, attraverso il concessionario SISTRI, assicura, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto-legge e sino al 15 dicembre 2011, la verifica tecnica delle 
componenti software e hardware, anche ai fini dell'eventuale implementazione di tecnologie di 
utilizzo più semplice rispetto a quelle attualmente previste, organizzando, in collaborazione con le 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative, test di funzionamento con l'obiettivo della 
più ampia partecipazione degli utenti. Conseguentemente, fermo quanto previsto dall'articolo 6, 
comma 2, lettera f-octies del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2011, per gli altri soggetti 
di cui all'articolo 1 del predetto decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 26 maggio 2011, il termine di entrata in operatività del SISTRI è il 9 febbraio 2012. 
Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Mare, di concerto 
con il Ministro per la semplificazione normativa, sentite le categorie interessate, entro novanta 
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate 
specifiche tipologie di rifiuti, alle quali, in considerazione della quantità e dell'assenza di specifiche 
caratteristiche di criticità ambientale, sono applicate, ai fini del sistema di controllo di tracciabilità 
dei rifiuti, le procedure previste per i rifiuti speciali non pericolosi». 
       3-bis. Gli operatori che producono esclusivamente rifiuti soggetti a ritiro obbligatorio da parte 
di sistemi di gestione regolati per legge, possono delegare la realizzazione dei propri adempimenti 
relativi al SISTRI ai consorzi di recupero, secondo le modalità già previste per le associazioni di 
categoria.»  
 
 
Assorbito dall’approvazione dell’emendamento 6.15 (testo 3) 
6.15-bis (testo 2) 
D'ALÌ (PDL), ORSI (PDL) 
I  commi 2 e 3, ferma restando la vigenza delle norme indicate nel medesimo comma 2, sono 
sostituiti dai  seguenti: 
        «2. Al fine di garantire un adeguato periodo transitorio per consentire la progressiva entrata in 
operatività del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, nonché l'efficacia del funzionamento 
delle tecnologie connesse al SISTRI, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, attraverso il concessionario SISTRI, assicura, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto-legge e sino al 15 dicembre 2011, la verifica tecnica delle 
componenti software e hardware, anche ai fini dell'eventuale implementazione di tecnologie di 
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utilizzo più semplice rispetto a quelle attualmente previste, organizzando, in collaborazione con le 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative, test di funzionamento con l'obiettivo della 
più ampia partecipazione degli utenti. Conseguentemente, fermo quanto previsto dall'articolo 6, 
comma 2, lettera f-octies del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2011, per gli altri soggetti 
di cui all'articolo 1 del predetto decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 26 maggio 2011, il termine di entrata in operatività del SISTRI è il 9 gennaio 2012. 
        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Mare entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate 
specifiche tipologie di rifiuti, alle quali, in considerazione della quantità e dell'assenza di specifiche 
caratteristiche di criticità ambientale, sono applicate, ai fini del sistema di controllo di tracciabilità 
dei rifiuti, le procedure previste per i rifiuti speciali non pericolosi». 
       3-bis. Gli operatori che producono esclusivamente rifiuti soggetti a ritiro obbligatorio da parte 
di sistemi di gestione regolati per legge, possono delegare la realizzazione dei propri adempimenti 
relativi al SISTRI ai consorzi di recupero, secondo le modalità già previste per le associazioni di 
categoria.» 
 
 
Misure in materia di autotrasporto 
Approvato 
7.0.76 
CICOLANI (PDL) 
Dopo l'articolo 7, inserire il seguente: 
«Art. 7-bis. 
        1. All'articolo 83-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al comma 4, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', sono sottoposti 
al parere preventivo della predetta Consulta generale e pubblicati con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai fini della loro entrata in vigore.''; 
            b) al comma 4-bis inserire, in fine, il seguente periodo: ''e ferma restando la possibilità di 
deroga con gli accordi di cui al comma 4.''». 
 
 

EMENDAMENTI DEL GOVERNO E DEL RELATORE 
 
Approvato 
1.1000 (testo corretto 2) 
Il Governo 
All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            al comma 1, è soppresso l'ultimo periodo; 
            al comma 12, le parole: «al 50 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «alla totalità»; 
            dopo il comma 12, sono inseriti i seguenti: 
        «12-bis. Al fine di incentivare la partecipazione dei comuni all'attività di accertamento 
tributario, per gli anni 2012, 2013 e 2014, la quota di cui all'articolo 2, comma 10, lettera b), del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è elevata al 100 per cento. 
        12-ter. Al fine di rafforzare gli strumenti a disposizione di comuni per la partecipazione 
all'attività di accertamento tributario, all'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al comma secondo, dopo le parole: ''dei comuni'', sono inserite le seguenti: ''e dei 
Consigli tributari'' e dopo le parole: ''soggetti passivi'', sono inserite le seguenti: ''nonché ai relativi 
Consigli tributari''; 
            b) al comma terzo, la parola: ''segnala'', è sostituita dalla seguente: ''ed il Consiglio 
tributario segnalano''; 
            c) al comma quarto, la parola: ''comunica'' è sostituita dalle seguenti: ''ed il Consiglio 
tributario comunicano''; 
            d) al quinto comma, la parola: ''può'', è sostituita dalle seguenti: ''ed il Consiglio tributario 
possono''; 
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            e) in fine, è aggiunto il seguente comma: ''Con decreto del presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali, sono stabili criteri e modalità per la pubblicazione, sul sito del comune, 
dei dati relativi alle dichiarazioni di cui al comma secondo, anche con riferimento a determinate 
categorie di contribuenti ovvero di reddito. Con il medesimo decreto sono altresì individuati gli 
ulteriori dati che l'Agenzia delle entrate mette a disposizione dei Comuni e dei Consigli tributari per 
favorire la partecipazione all'attività di accertamento, nonché le modalità di trasmissione idonee a 
garantire la necessaria riservatezza''. 
        12-quater. Le disposizioni di cui ai commi 12, primo periodo, e 12-bis non trovano 
applicazione in caso di mancata istituzione entro il 31 dicembre 2011, da parte dei Comuni, dei 
Consigli tributari». 
        Conseguentemente, all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            i commi 1 e 2, sono sostituiti dal seguente: 
        «1. Le disposizioni di cui agli articoli 9, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 18, comma 22-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
continuano ad applicarsi nei termini ivi previsti rispettivamente dal 1º gennaio 2011 al 31 dicembre 
2013 e dal 1º agosto 2011 al 31 dicembre 2014.». 
            in fine, sono aggiunti i seguenti commi: 
        «36-bis. All'articolo 1, comma 460, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
            a) alla lettera b), le parole ''per la quota del 30 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: 
''per la quota del 40 per cento''; 
            b) alla lettera b-bis), le parole ''per la quota del 55 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''per la quota del 65 per cento''. 
        36-ter. Al comma 1 dell'articolo 6 del decreto-legge del 15 aprile 2002, n. 63, le parole ''si 
applica in ogni caso alla quota degli utili netti annuali'' sono sostituite dalle seguenti: ''non si applica 
alla quota del 10 per cento degli utili netti annuali''. 
        36-quater. Le disposizioni di cui ai commi 36-bis e 36-ter si applicano a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo di imposta di prima 
applicazione si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
applicando le disposizioni di cui commi 36-bis e 36-ter. 
        36-quinquies. L'aliquota dell'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 75 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, dovuta dai soggetti indicati nell'articolo 30, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, è applicata con una maggiorazione di 10,5 punti percentuali. 
Sulla quota del reddito imputato per trasparenza ai sensi dell'articola 5 del testo unico delle imposte 
sui redditi dai soggetti indicati dall'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, a 
società o enti soggetti all'imposta sul reddito delle società trova comunque applicazione detta 
maggiorazione. 
        36-sexies. I soggetti indicati nell'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
che hanno esercitato l'opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle 
imposte sui redditi, assoggettano autonomamente il proprio reddito imponibile alla maggiorazione 
prevista dal comma 36-quinquies e provvedono al relativo versamento. 
        36-septies. Il comma 36-sexies trova applicazione anche con riguardo alla quota di reddito 
imputato per trasparenza ai sensi dell'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, da uno dei 
soggetti indicati nell'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, ad una società o 
ente che abbia esercitato l'opzione per la tassazione di gruppo ai sensi dell'articolo 117 del testo 
unico delle imposte sui redditi. 
        36-octies. I soggetti indicati nell'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
che hanno esercitato, in qualità di partecipati, l'opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 
115 o all'articolo 116 del testo unico delle imposte sui redditi, assoggettano autonomamente il 
proprio reddito imponibile alla maggiorazione prevista dal comma 36-quinquies e provvedono al 
relativo versamento. I soggetti indicati nell'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 
724, che abbiano esercitato, in qualità di partecipanti, l'opzione per la trasparenza fiscale di cui al 
citato articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi assoggettano il proprio reddito imponibile 
alla maggiorazione prevista dal comma 36-quinquies, senza tener conto del reddito imputato dalla 
società partecipata. 
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        36-novies. Le disposizioni di cui ai commi da 36-quinquies a 36-octies si applicano a decorrere 
dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. Nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo di 
imposta di prima applicazione si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si 
sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui ai commi da 36-quinquies a 36-octies. 
        36-decies. Pur non ricorrendo i presupposti di cui all'articolo 30, comma 1, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, le società e gli enti ivi indicati che presentano dichiarazioni in perdita fiscale 
per tre periodi d'imposta consecutivi, sono considerati non operativi a decorrere dal successivo 
quarto periodo d'imposta ai fini e per gli effetti del citato articolo 30. Restano ferme le cause di non 
applicazione della disciplina in materia di società non operative di cui al predetto articolo 30 della 
legge n. 724 del 1994. 
        36-undecies. Il comma 36-decies trova applicazione anche qualora nell'arco temporale di cui 
al precedente comma, le società e gli enti siano per due periodi d'imposta in perdita fiscale ed in 
uno abbiano dichiarato un reddito inferiore all'ammontare determinato ai sensi dell'articolo 30, 
comma 3, della citata legge n. 724 del 1994. 
        36-duodecies. Le disposizioni di cui ai commi 36-decies e 36-undecies si applicano a decorrere 
dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. Nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo di 
imposta di prima applicazione si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si 
sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui al comma 26-decies e 36-undecies. 
        36-terdecies. All'articolo 67, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con 
decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo 
la lettera h-bis), è inserita la seguente: ''h-ter) la differenza tra il valore di mercato e il corrispettivo 
annuo per la concessione in godimento di beni dell'impresa a soci o familiari dell'imprenditore''. 
        36-quaterdecies. I costi relativi ai beni dell'impresa concessi in godimento a soci o familiari 
dell'imprenditore per un corrispettivo annuo inferiore al valore di mercato del diritto di godimento 
non sono in ogni caso ammessi in deduzione dal reddito imponibile. 
        36-quinquiesdecies. La differenza tra il valore di mercato e il corrispettivo annuo concorre alla 
formazione del reddito imponibile del socio o familiare utilizzatore ai sensi dell'articolo 67, comma 
1, lettera h-ter), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. 
        36-sexiesdecies. Al fine di garantire l'attività di controllo, nelle ipotesi di cui al comma 36-
quaterdecies l'impresa concedente ovvero il socio o il familiare dell'imprenditore comunicano 
all'Agenzia delle entrate i dati relativi ai beni concessi in godimento. Con provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto sono individuati modalità e termini per 
l'effettuazione della predetta comunicazione. Per l'omissione della comunicazione, ovvero per la 
trasmissione della stessa con dati incompleti o non veritieri, è dovuta, in solido, una sanzione 
amministrativa pari al trenta per cento della differenza di cui al comma 36-quinquiesdecies. 
Qualora, nell'ipotesi di cui al precedente periodo, i contribuenti si siano conformati alle disposizioni 
di cui ai commi 36-quaterdecies e 36-quinquiesdecies, è dovuta, in solido, la sanzione di cui 
all'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 
        36-septiesdecies. L'Agenzia delle entrate procede a controllare sistematicamente la posizione 
delle persone fisiche che hanno utilizzato i beni concessi in godimento e ai fini della ricostruzione 
sintetica del reddito tiene conto, in particolare, di qualsiasi forma di finanziamento o 
capitalizzazione effettuata nei confronti della società. 
        36-duodevicies. Le disposizioni di cui ai commi da 36-terdecies a 36-septiesdecies si applicano 
a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo 
di imposta di prima applicazione si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si 
sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui ai commi da 36-terdecies a 36-septiesdecies. 
        36-undevicies. Nelle dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e imposta sul valore 
aggiunto sono obbligatoriamente indicati gli estremi identificativi dei rapporti con gli operatori 
finanziari, di cui all'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 605, in corso nel periodo d'imposta. 
        36-vicies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 7, undicesimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, l'Agenzia delle entrate può procedere, sulla 
base dei dati di cui al comma 36-undevicies, sentite le Associazioni di categoria degli operatori 
finanziari per le tipologie di informazioni da acquisire, alla elaborazione di specifiche liste selettive di 
contribuenti da sottoporre a controllo. 
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        36-vicies semel. Al comma 1 dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1996, n. 696, è abrogata la lettera rr). 
        36-vicies bis. Al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
            a) all'articolo 2 è soppresso il comma 3; 
            b) all'articolo 3, comma 1, lettera a), le parole: ''a lire centocinquanta milioni'' sono 
sostituite dalle seguenti: ''a euro trentamiIa''; 
            c) all'articolo 3, comma 1, lettera b), le parole: ''a lire tre miliardi'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''a euro un milione''; 
            d) all'articolo 4, comma 1, lettera a), le parole: ''a lire duecento milioni'' sono sostituite 
dalle seguenti: ''a euro cinquantamila''; 
            e) all'articolo 4, comma 1, lettera b), le parole: ''a lire quattro miliardi'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''a euro due milioni''; 
            f) all'articolo 5, comma 1, le parole: ''a lire centocinquanta milioni'' sono sostituite dalle 
seguenti ''a euro trentamila''; 
            g) all'articolo 8, è soppresso il comma 3; 
            h) all'articolo 12, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: ''Per i delitti previsti dagli 
articoli da 2 a 10-quater del presente decreto, qualora l'imposta evasa o non versata sia superiore a 
tre milioni di euro, non trova applicazione l'istituto della sospensione condizionale della pena di cui 
all'articolo 163 del codice penale''; 
            i) all'articolo 13, le parole: ''alla metà'' sono sostituite dalle seguenti ''ad un terzo''; 
            l) all'articolo 17, in fine, è aggiunto il seguente comma: 
        ''1-bis. I termini di prescrizione per i delitti previsti dagli articoli da 2 a 10 del presente 
decreto sono elevati di un terzo.''; 
            m) all'articolo 13, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: 
        ''2-bis. Per i delitti di cui al presente decreto l'applicazione della pena ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale può essere chiesta dalle parti solo qualora ricorra la circostanza 
attenuante di cui ai precedenti commi 1 e 2.''. 
        36-vicies ter. Per gli esercenti imprese o arti e professioni con ricavi e compensi dichiarati non 
superiori a 5 milioni di euro i quali per tutte le operazioni attive e passive effettuate nell'esercizio 
dell'attività utilizzano esclusivamente strumenti di pagamento diversi dal denaro contante, le 
sanzioni amministrative previste degli articoli 1, 5 e 6 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471, sono ridotte alla metà».  
 
Approvato 
1.1000 testo corretto/48 
PICHETTO FRATIN (PDL), VACCARI (LNP), FLERES 
Apportare le seguenti modifiche: 
al comma 12-ter, lettera e), dopo le parole "dei dati" inserire la seguente "aggregati" e dopo le 
parole "comma secondo," eliminare la seguente parola "anche"; 
al comma 36-bis, premettere alle parole "All'articolo 1," le seguenti "In anticipazione della riforma 
del sistema fiscale,".  
 
Approvato 
1.1000 testo corretto/49 
PICHETTO FRATIN (PDL), VACCARI (LNP), FLERES 
Al comma 36-vicies bis., aggiungere, infine, il seguente periodo: "Le norme di cui al presente 
comma si applicano ai fatti successivi all'entrata in vigore della presente legge".  
 
Approvato 
1.1000 testo corretto/50 
PICHETTO FRATIN, VACCARI, FLERES 
Apportare le seguenti modifiche: 
eliminare il comma 36-undevicies; 
al comma 36-vicies, dopo le parole "può procedere" eliminare da le parole "sulla base dei" fino a 
"da acquisire", e aggiungere, infine, le seguenti parole "basate su informazioni relative ai rapporti e 
operazioni di cui al citato articolo 7, sesto comma, sentite le associazioni di categoria degli operatori 
finanziari per le tipologie di informazioni da acquisire."; 
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al comma 36-vicies ter., dopo le parole "dal denaro contante" inserire le seguenti "e nelle 
dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e imposte sul valore aggiunto indicano gli estremi 
identificativi dei rapporti con gli operatori finanziari di cui all'articolo 7, sesto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, in corso nel periodo d'imposta,".  
 
Approvato 
1.3000 
IL RELATORE 
Apportare le seguenti modificazioni: 
al comma 26, sostituire le parole da "in luogo" fino a "Comune" con le seguenti: "è sufficiente una 
determina dirigenziale, assunta con l'attestazione dell'avvenuta assistenza giuridico-amministrativa 
del Segretario Generale ai sensi dell'articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267"; 
dopo il comma 26, aggiungere i seguenti: 
"26-bis. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifiche e 
integrazioni, specie in ordine alla titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi nonché alla 
separatezza dei rispettivi bilanci delle gestioni commissariale e ordinaria, le attività finalizzate 
all'attuazione del piano di rientro di cui al comma 4 del medesimo articolo 78 possono essere 
direttamente affidate a società totalmente controllate, direttamente o indirettamente, dallo Stato. 
Con apposita convenzione tra il Commissario straordinario, titolare della gestione commissariale, e 
la società sono individuate, in particolare, le attività affidate a quest'ultima, il relativo compenso, 
nei limiti di spesa previsti dall'articolo 14, comma 13-ter, del decreto legge n. 78 del 2010, nonché 
le modalità di rendicontazione e controllo."; 
"26-ter. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 22, è incrementata 
di 24 milioni di euro per l'anno 2012 e di 30 milioni di euro per l'anno 2013. Al relativo onere si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 14, comma 14 bis, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio, n. 122. Si 
applica la procedura prevista dall'articolo 1, comma 40, quarto periodo della legge 13 dicembre 
2010, n. 220.". 
 
Approvato 
1.3000/1 
MORANDO (PD) 
Aggiungere, infine, il seguente comma: 
"26-quater. Il Commissario di cui ai commi precedenti non può essere il sindaco pro-tempore  di 
Roma Capitale."  
 
Approvato 
2.2000 
IL RELATORE 
APPROVATO 
Apportare le seguenti modifiche: 
            al comma 3, sostituire le parole: «dell'imposta di consumo» con le seguenti: «dell'accisa»; 
            ai commi 7, lettera b), 13, lettera b), 14, 17, 19, lettere a), b) e c) e 23, dopo le parole: 
«168-bis» inserire le seguenti: «comma 1»; 
            al comma 26, sostituire le parole: «delle disposizioni di cui al comma 8», con le seguenti: 
«delle disposizioni di cui al comma 11»; 
            al comma 31, sostituire le parole: «organismi e fondi di cui al primo periodo del presente 
comma», con le seguenti: «organismi di investimento collettivo di cui al comma 29, lettera a)».   
 
 
Approvato 
3.2000 
IL RELATORE 
Il comma 12 è sostituito dal seguente: 
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«12. All'articolo 307, comma 10, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il codice 
dell'ordinamento militare, sostituire la lettera d) con la seguente:  
i proventi monetari derivanti dalle procedure di cui alla lettera a) sono determinati con decreto del 
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, mediante riassegnazione anche in deroga ai 
limiti previsti per le riassegnazioni, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, fino al 31 
dicembre 2013, agli stati di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per una quota 
corrispondente al 55 per cento, da assegnare al fondo ammortamento dei titoli di Stato, e del 
Ministero della difesa, per una quota corrispondente al 35 per cento, nonché agli enti territoriali 
interessati alle valorizzazioni, per la rimanente quota del 10 per cento. Le somme riassegnate al 
Ministero dela difesa sono finalizzate a spese di investimento. Ai fini della valorizzazione dei 
medesimi beni, le cui procedure sono concluse entro il termine perentorio di 180 giorni, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4-decies, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n 42, ovvero all'articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la determinazione finale delle conferenze di servizio o il decreto 
di approvazione degli accordi di programma, comportanti variazione degli strumenti urbanistici, 
sono deliberati dal consiglio comunale entro 30 giorni, decorsi i quali i due citati provvedimenti, in 
caso di mancata deliberazione, si intendono comunque ratificati. Il medesimo termine perentorio e il 
meccanismo del silenzio assenso per la ratifica delle determinazioni finali delle conferenze di servizi 
si applicano alle procedure di valorizzazione di cui all'articolo 34.  
 
Approvato 
3.2000/2 
MORANDO (PD), DE ANGELIS (Per il Terzo Polo: ApI-FLI) 
Alla lettera d), secondo periodo, dopo le parole:  "Ministero della difesa sono finalizzate"  
aggiungere le seguenti: "esclusivamente" e dopo le parole: "di investimento," aggiungere le 
seguenti: "È in ogni caso precluso l'utilizzo di questa somma per la copertura di oneri di parte 
corrente."  
 
Approvato 
6.1000 
Il Governo 
Sopprimere il comma 4  
 
Approvato 
8.1000 
IL RELATORE 
Al comma 1, dopo le parole "possono realizzare specifiche intese" sono aggiunte le seguenti: "con 
efficacia nei confronti di tutti i lavoratori interessati a condizione di essere sottoscritte sulla base di 
un criterio maggioritario relativo alle predette rappresentanze sindacali,". 
 
Approvato 
13.1000 
IL RELATORE 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Fermo restando quanto previsto dalla legge 20 luglio 2004, n. 215, e successive 
modificazioni, le cariche di deputato e di senatore, nonché le cariche di governo di cui all'articolo 1, 
comma 2, della citata legge n. 215 del 2004, sono incompatibili con qualsiasi altra carica pubblica 
elettiva di natura monocratica relativa ad organi di governo di enti pubblici territoriali aventi, alla 
data di indizione delle elezioni o della nomina, popolazione superiore a 5.000 abitanti, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 62 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. Le incompatibilità di cui al primo periodo si applicano a decorrere dalla data di indizione 
delle elezioni relative alla prima legislatura parlamentare successiva alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. A decorrere dalla data di indizio ne delle relative elezioni successive alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, le incompatibilità di cui al primo periodo si applicano, 
altresì, alla carica di membro del Parlamento europeo spettante all'Italia, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 6, commi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto, della legge 24 gennaio 1979, 
n. 18, e successive modificazioni. Resta fermo in ogni caso il divieto di cumulo con ogni altro 
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emolumento; fino al momento dell'esercizio dell'opzione, non spetta alcun trattamento per la carica 
sopraggiunta». 
 
Approvato 
15.1000 
IL RELATORE 
Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 6 e 7. 
Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo del comma 5. 
 
Approvato 
16.1000 
IL RELATORE 
Sostituire l'articolo 16, con il seguente: 
«Art. 16. 
(Riduzione dei costi relativi alla rappresentanza politica nei comuni 
e razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali) 
        1. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, l'ottimale 
coordinamento della finanza pubblica, il contenimento delle spese degli enti territoriali e il migliore 
svolgimento delle funzioni amministrative e dei servizi pubblici, a decorrere dalla data di cui al 
comma 9, i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti esercitano obbligatoriamente in forma 
associata tutte le funzioni amministrative e tutti i servizi pubblici loro spettanti sulla base della 
legislazione vigente mediante un'unione di comuni ai sensi dell'articolo 32 del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano 
ai comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole, nonché al Comune 
di Campione d'Italia. 
        2. A ciascuna unione di cui al comma 1 hanno facoltà di aderire anche comuni con popolazione 
superiore a 1.000 abitanti, al fine dell'esercizio in forma associata di tutte le funzioni fondamentali 
loro spettanti sulla base della legislazione vigente e dei servizi ad esse inerenti, anche al fine di 
dare attuazione alle disposizioni di cui dell'articolo 14, commi 28, 29, 30 e 31, del citato decreto-
legge n. 78 del 2010, come da ultimo modificato dalla legge di conversione del presente decreto. I 
comuni di cui al primo periodo hanno, in alternativa, facoltà di esercitare mediante tale unione tutte 
le funzioni e tutti i servizi pubblici loro spettanti sulla base della legislazione vigente. 
        3. All'unione di cui al comma 1, in deroga all'articolo 32, commi 2, 3 e 5, secondo periodo, del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, si applica la disciplina di cui al 
presente articolo. 
        4. Sono affidate all'unione, per conto dei comuni che ne sono membri, la programmazione 
economico-finanziaria e la gestione contabile di cui alla Parte II del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni, con riferimento alle funzioni da essi 
esercitate per mezzo dell'unione. I comuni che sono membri dell'unione concorrono alla 
predisposizione del bilancio di previsione dell'unione per l'anno successivo mediante la 
deliberazione, da parte del consiglio comunale, da adottarsi annualmente, entro il 30 novembre, di 
un documento programmatico, nell'ambito del piano generale di indirizzo deliberato dall'unione 
entro il precedente 15 ottobre. Con regolamento, da adottarsi, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, 
della citata legge n. 400 del 1988, e successive modificazioni, su proposta del Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministro per le riforme per il federalismo, sono disciplinati il procedimento 
amministrativo-contabile di formazione e di variazione del documento programmatico, i poteri di 
vigilanza sulla sua attuazione e la successione nei rapporti amministrativo-contabili tra ciascun 
comune e l'unione. 
        5. L'unione succede a tutti gli effetti nei rapporti giuridici in essere alla data di cui al comma 9 
che siano inerenti alle funzioni ed ai servizi ad essa affidati ai sensi dei commi 1, 2 e 4, ferme 
restando le disposizioni di cui all'articolo 111 del codice di procedura civile. Alle unioni di cui al 
comma 1 sono trasferite tutte le risorse umane e strumentali relative alle funzioni ed ai servizi loro 
affidati ai sensi dei commi 1, 2 e 4, nonché i relativi rapporti finanziari risultanti dal bilancio. A 
decorrere dall'anno 2014, le unioni di comuni di cui al comma 1 sono soggette alla disciplina del 
patto di stabilità interno per gli enti locali prevista per i comuni aventi corrispondente popolazione. 
        6. Le unioni di cui al comma 1 sono istituite in modo che la complessiva popolazione residente 
nei rispettivi territori, determinata ai sensi dell'articolo 156, comma 2, del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000, sia di norma superiore a 5.000 abitanti, ovvero a 3.000 abitanti 
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qualora i comuni che intendano comporre una medesima unione appartengano o siano appartenuti 
a comunità montane. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, ciascuna regione ha facoltà di individuare diversi limiti demografici. 
        7. Le unioni di comuni che risultino costituite alla data di cui al comma 9 e di cui facciano 
parte uno o più comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, entro i successivi quattro mesi 
adeguano i rispettivi ordinamenti alla disciplina delle unioni di cui al presente articolo. I comuni 
appartenenti a forme associative di cui agli articoli 30 e 31 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000 cessano di diritto di fame parte alla data in cui diventano membri di 
un'unione di cui al comma 1. 
        8. Nel termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, i comuni di cui al comma 1, con deliberazione del consiglio comunale, da 
adottarsi, a maggioranza dei componenti, conformemente alle disposizioni di cui al comma 6, 
avanzano alla regione una proposta di aggregazione, di identico contenuto, per l'istituzione della 
rispettiva unione. Nel termine perentorio del 31 dicembre 2012, la regione provvede, secondo il 
proprio ordinamento, a sancire l'istituzione di tutte le unioni del proprio territorio come determinate 
nelle proposte di cui al primo periodo e sulla base dell'elenco di cui al comma 16. La regione 
provvede anche qualora la proposta di aggregazione manchi o non sia conforme alle disposizioni di 
cui al presente articolo. 
        9. A decorrere dal giorno della proclamazione degli eletti negli organi di governo del comune 
che, successivamente al 13 agosto 2012, sia per primo interessato al rinnovo, nei comuni con 
popolazione fino a 1.000 abitanti che siano parti della stessa unione, nonché in quelli con 
popolazione superiore che esercitino mediante tale unione tutte le proprie funzioni, gli organi di 
governo sono il sindaco ed il consiglio comunale, e le giunte in carica decadono di diritto. Ai consigli 
dei comuni che sono membri di tale unione competono esclusivamente poteri di indirizzo nei 
confronti del consiglio dell'unione, ferme restando le funzioni normative che ad essi spettino in 
riferimento alle attribuzioni non esercitate mediante l'unione. 
        10. Gli organi dell'unione di cui al comma 1 sono il consiglio, il presidente e la giunta. 
        11. Il consiglio è composto da tutti i sindaci dei comuni che sono membri dell'unione nonché, 
in prima applicazione, da due consiglieri comunali per ciascuno di essi. I consiglieri di cui al primo 
periodo sono eletti, non oltre venti giorni dopo la data di istituzione dell'unione ai sensi del comma 
9, in tutti i comuni che sono membri dell'unione dai rispettivi consigli comunali, con la garanzia che 
uno dei due appartenga alle opposizioni. Fino all'elezione del presidente dell'unione ai sensi del 
comma 12, primo periodo, il sindaco del comune avente il maggior numero di abitanti tra quelli che 
sono membri dell'unione esercita tutte le funzioni di competenza dell'unione medesima. La legge 
dello Stato può stabilire che le successive elezioni avvengano a suffragio universale e diretto 
contestualmente alle elezioni per il rinnovo degli organi di governo di ciascuno dei comuni 
appartenenti alle unioni. La legge dello Stato di cui al quarto periodo disciplina conseguentemente il 
sistema di elezione; l'indizione delle elezioni avviene ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 giugno 
1991, n. 182, e successive modificazioni. Al consiglio spettano le competenze attribuite dal citato 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 al consiglio comunale, fermo restando 
quanto previsto dai commi 4 e 9 del presente articolo. 
        12. Entro trenta giorni dalla data di istituzione dell'unione ai sensi del comma 9, il consiglio è 
convocato di diritto ed elegge il presidente dell'unione tra i propri componenti. Al presidente, che 
dura in carica due anni e mezzo ed è rinnovabile, spettano le competenze attribuite al sindaco 
dall'articolo 50 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, ferme restando in 
capo ai sindaci di ciascuno dei comuni che sono membri dell'unione le attribuzioni di cui al 
successivo articolo 54, e successive modificazioni. 
        13. La giunta dell'unione è composta dal presidente, che la presiede, e dagli assessori, 
nominati dal medesimo fra i sindaci componenti il consiglio in numero non superiore a quello 
previsto per i comuni aventi corrispondente popolazione. Alla giunta spettano le competenze di cui 
all'articolo 48 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000; essa decade 
contestualmente alla cessazione del rispettivo presidente. 
        14. Lo statuto dell'unione individua le modalità di funzionamento dei propri organi e ne 
disciplina i rapporti. Il consiglio adotta lo statuto dell 'unione, con deliberazione a maggioranza 
assoluta dei propri componenti, entro venti giorni dalla data di istituzione dell'unione ai sensi del 
comma 9. 
        15. Ai consiglieri, al presidente ed agli assessori dell'unione si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 82 ed 86 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive 
modificazioni, ed ai relativi atti di attuazione, in riferimento al trattamento spettante, 
rispettivamente, ai consiglieri, al sindaco ed agli assessori dei comuni aventi corrispondente 
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popolazione. Agli amministratori dell 'unione che risultino percepire emolumenti di ogni genere in 
qualità di amministratori locali ai sensi dell'articolo 77, comma 2, del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni, fino al momento dell'esercizio 
dell'opzione, non spetta alcun trattamento per la carica sopraggiunta. 
        16. L'obbligo di cui al comma 1 non trova applicazione nei riguardi dei comuni che, alla data 
del 30 settembre 2012, risultino esercitare le funzioni amministrative e i servizi pubblici di cui al 
medesimo comma 1 mediante convenzione ai sensi dell'articolo 30 del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000. Ai fini di cui al primo periodo, tali comuni trasmettono al 
Ministero dell'interno, entro il 15 ottobre 2012, un'attestazione comprovante il conseguimento di 
significativi livelli di efficacia ed efficienza nella gestione, mediante convenzione, delle rispettive 
attribuzioni. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati contenuti e modalità delle 
atte stazioni di cui al secondo periodo. Il Ministero dell'interno, previa valutazione delle attestazioni 
ricevute, adotta con proprio decreto, da pubblicarsi entro il 30 novembre 2012 sul proprio sito 
internet, l'elenco dei comuni obbligati e di quelli esentati dall'obbligo di cui al comma 1. 
        17. A decorrere dal primo rinnovo di ciascun consiglio comunale successivo alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto: 
            a) per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, 
oltre che dal sindaco, da sei consiglieri; 
            b) per i comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 3.000 abitanti, il consiglio 
comunale è composto, oltre che dal sindaco, da sei consiglieri ed il numero massimo degli assessori 
è stabilito in due; 
            c) per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 5.000 abitanti, il consiglio 
comunale è composto, oltre che dal sindaco, da sette consiglieri ed il numero massimo degli 
assessori è stabilito in tre; 
            d) per i comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 10.000 abitanti, il consiglio 
comunale è composto, oltre che dal sindaco, da dieci consiglieri ed il numero massimo degli 
assessori è stabilito in quattro. 
        18. A decorrere dalla data di cui al comma 9, ai consiglieri dei comuni con popolazione fino a 
1.000 abitanti non sono applicabili le disposizioni di cui all'articolo 82 del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni; non sono altresì applicabili, con 
l'eccezione del primo periodo del comma 1, le disposizioni di cui all'articolo 80 del citato testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni. 
        19. All'articolo 38, comma 7, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 
2000, e successive modificazioni, dopo le parole: ''previsti dal regolamento'', sono aggiunte le 
seguenti: ''e, nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, si tengono esclusivamente in 
orario serale, salvo casi straordinari di eccezionale gravità, adeguatamente motivata nell'atto di 
convocazione''. 
        20. All'articolo 48, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 
2000, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, 
le riunioni della giunta si tengono esclusivamente in orario serale, salvo casi straordinari di 
eccezionale gravità, adeguatamente motivata nell'atto di convocazione''. 
        21. All'articolo 79, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 
2000, e successive modificazioni, le parole: ''per l'intera giornata in cui sono convocati i rispettivi 
consigli'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il tempo strettamente necessario per la partecipazione 
a ciascuna seduta dei rispettivi consigli e per il raggiungimento del luogo di suo svolgimento''. 
        22. All'articolo 14, comma 28, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, e successive 
modificazioni, le parole: ''fino a 5.000 abitanti, esclusi le isole monocomune'', sono sostituite dalle 
seguenti: ''superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, esclusi i comuni il cui territorio coincide 
integralmente con quello di una o di più isole''. 
        23. All'articolo 2, comma 7, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive 
modificazioni, le parole: ''le isole monocomune'' sono sostituite dalle seguenti: ''i comuni il cui 
territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole''. 
        24. All'articolo 14, comma 31, alinea, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, e successive 
modificazioni, le parole: ''5.000 abitanti o nel quadruplo del numero degli abitanti del comune 
demograficamente più piccolo tra quelli associati'', sono sostituite dalle seguenti: ''10.000 abitanti, 
salvo diverso limite demografico individuato dalla regione entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138''; le lettere b) e c) del 
medesimo comma 31 sono sostituite dalla seguente: ''b) entro il 31 dicembre 2012 con riguardo a 
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tutte le sei funzioni fondamentali loro spettanti ai sensi dell'articolo 21, comma 5, della citata legge 
n. 42 del 2009.''. 
        25. A decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, i revisori dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione da 
un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello regionale, nel 
Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché gli iscritti 
all'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. Con decreto del Ministro dell'interno, 
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono stabiliti criteri per l'inserimento degli interessati nell'elenco di cui al primo 
periodo, nel rispetto dei seguenti principi: 
            a) rapporto proporzionale tra anzianità di iscrizione negli albi e registri di cui al presente 
comma e popolazione di ciascun comune; 
            b) previsione della necessità, ai fini dell'iscrizione nell'elenco di cui al presente comma, di 
aver in precedenza avanzato richiesta di svolgere la funzione nell'organo di revisione degli enti 
locali; 
            c) possesso di specifica qualificazione professionale in materia di contabilità pubblica e 
gestione economica e finanziaria degli enti pubblici territoriali. 
        26. Le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali sono 
elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al rendiconto di cui all'articolo 227 del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. Tale prospetto è trasmesso alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti ed è pubblicato, entro dieci giorni 
dall'approvazione del rendiconto, sul sito internet dell'ente locale. Con atto di natura non 
regolamentare, adottato d'intesa con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Ministro dell'interno, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, adotta uno schema tipo del prospetto di cui al primo periodo. 
        27. All'articolo 14, comma 32, alinea, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, le parole ''31 
dicembre 2013'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2012''; alla lettera a) del medesimo 
comma 32, le parole ''31 dicembre 2013'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2012''. 
        28. Al fine di verificare il perseguimento degli obiettivi di semplificazione e di riduzione delle 
spese da parte degli enti locali, il prefetto accerta che gli enti territoriali interessati abbiano attuato, 
entro i termini stabiliti, quanto previsto dall'articolo 2, comma 186, lettera e), della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni, e dell'articolo 14, comma 32, primo periodo, del 
citato decreto-legge n. 78 del 2010, come da ultimo modificato dal presente articolo. Nel caso in 
cui, all'esito dell'accertamento, il prefetto rilevi la mancata attuazione di quanto previsto dalle 
disposizioni di cui al primo periodo, assegna agli enti inadempienti un termine perentorio entro il 
quale provvedere. Decorso inutilmente detto termine, fermo restando quanto previsto dal secondo 
periodo, trova applicazione l'articolo 8, commi 1, 2, 3 e 5 della legge 10 giugno 2003, n. 131. 
        29. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai comuni appartenenti alle Regioni a 
statuto speciale ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto degli statuti delle 
Regioni medesime, delle relative norme di attuazione e secondo quanto previsto dall'articolo 27 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni. 
        30. Dall'applicazione di ciascuna delle disposizioni di cui al presente articolo non derivano 
nuovi né maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
        31. A decorrere dall'anno 2013, le disposizioni vigenti in materia di patto di stabilità interno 
per i comuni trovano applicazione nei riguardi di tutti i comuni con popolazione superiore a 1.000 
abitanti.». 
 
Approvato 
16.1000/18 
MASSIMO GARAVAGLIA (LNP), VACCARI (LNP) 
All'emendamento 16.1000, ai commi 19 e 20 le parole da: « si tengono» a: «gravità» sono 
sostituite con le seguenti parole: «si tengono preferibilmente in un arco temporale non coincidente 
con l'orario di lavoro dei partecipanti».  
 


